
Repubblica Italiana

COMUNE DI SPINAZZOLA
Provincia di Barletta - Andria – Trani

CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE
COPIA

n. 21 del 30-07-2015
OGGETTO: MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA IUC (IMPOSTA UNICA
COMUNALE) CON RIFERIMENTO AL VERSAMENTO DELLE SOMME DI MODESTO AMMONTARE.

 
L'anno duemilaquindici il giorno trenta del mese di Luglio a partire dalle ore 18:00, nella sala delle
adunanze, a seguito dell'invito diramato dal Presidente del Consiglio e notificato ai Signori Consiglieri a
norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria in prima convocazione, in
seduta pubblica, in continuazione.
 
Presiede la seduta NICOLA DI TULLIO, SINDACO, nella sua qualità di Presidente del Consiglio.
All’appello risultano:
 

N Cognome e Nome Presenze N Cognome e Nome Presenze

1 DI TULLIO NICOLA Presente 8 TERRONE GIULIANO
CONCENZIO Presente

2 PATRUNO MICHELE Presente 9 SORRENTI EMANUELE Presente
3 GALANTUCCI SAVINO Presente 10 SCELZI CARLO GIUSEPPE Assente
4 BLASI GIUSEPPE Presente 11 LAGRECA NICOLA Assente
5 VITTI ORAZIO TOMMASO Presente 12 BRUNO GIUSEPPE Presente
6 ZIANNI RAFFAELE Presente 13 ERRIQUEZ PASQUALE Assente

7 VALENTINO MICHELE Presente      
     

 
PRESENTI: 10 - ASSENTI: 3

 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA MICHELA MENDUNI che provvede alla redazione del
presente verbale.
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, NICOLA DI TULLIO assume la presidenza e dichiara aperta
la seduta invitando a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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            IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 

IN CONTINUAZIONE DI SEDUTA

 
Relazione il vice-sindaco Michele PATRUNO, facendo presente che a seguito dei continui e ripetuti tagli ai
trasferimenti è diventato veramente arduo gestire un Comune; evidenzia altresì che le ultime disposizioni legislative
hanno costretto a reperire ulteriori risorse che mettono a dura prova il bilancio di previsione, infatti come è noto con
il riaccertamento straordinario dei residui l'Ente è stato costretto a ripianare un disavanzo tecnico pari a circa €.
1.500.000 e quindi a reperire nel bilancio corrente e nei prossimi circa €. 51.000. Rileva inoltre che per effetto della
contabilità armonizzata di cui al D.lgs 118/2001, si è reso necessario istituire un Fondo crediti di dubbia esigibilità
e quindi necessario stanziare ulteriori risorse. Pertanto alla luce di queste spese occorreva trovare delle entrate,
visto che non era possibile tagliare ulteriormente le spese, e si è pensato di modificare alcuni articoli del
regolamento della I.U.C finalizzati ad eliminare la franchigia degli €. 12.000. Le possibilità erano 2 o abbattere la
franchigia o aumentare le tasse, si è preferita quindi abbattere la franchigia e pertanto questa sera si
modificheranno gli articoli in questione.
Consigliere Giuseppe BRUNO: vorrei dire due cose: perchè per la modifica ai regolamenti, non è stata convocata
la competente Commissione consiliare, visto che il regolamento I.U.C è passato dalla commissione? E poi è vero
che non aumentiamo le tasse, ma in questo modo noi tassiamo i cittadini che non avevano mai pagato.
Vice-sindaco Michele PATRUNO: non è stata convocata la commissione perchè non c'è stato tempo, quanto poi
all'abbattimento della franchigia, l'amministrazione ha ritenuto di non vessare ulteriormente i cittadini che già
pagano e quindi di far pagare se pure cifre irrisorie, a chi non ha mai pagato. 
   
VISTO l'art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n.° 147, che ha istituito a decorrere dal 1° gennaio
2014, l’imposta unica comunale (IUC);
DATO ATTO che la IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel
tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;
VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che attribuisce ai comuni la potestà di disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene all’individuazione e definizione delle
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;
DATO ATTO che l'art. 1, comma 702 della citata Legge 147/2013, stabilisce che resta ferma la potestà
regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui all’art. 52 del citato D.Lgs. 446/1997 anche per la nuova
IUC, con le sue componenti IMU, TASI e TARI;
RILEVATO che in particolare il comma 2 del citato art. 52 prevede che i comuni possono disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non oltre il termine fissato per l’approvazione del
bilancio di previsione, con efficacia non antecedente al 1° gennaio dell’anno successivo a quello di approvazione;
DATO ATTO che:

con deliberazione di C.C. n. 23 del 05/09/2014 è stato approvato il regolamento per la disciplina dell'Imposta
Unica Comunale “IUC” costituito da i seguenti n. 4 capitoli: Disciplina Generale “IUC”; Regolamento “IMU”;
Regolamento “TASI”; Regolamento “TARI”;
detto regolamento è entrato in vigore il 1° gennaio 2014, è stato pubblicato sul sito istituzionale del comune
e trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze - Direzione Federalismo
Fiscale;

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che il termine per la deliberazione
delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo,
contestualmente che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 1°Gennaio dell’anno di riferimento del
bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data;
VISTO il decreto del Ministro dell'Interno maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 maggio 2015, n.
115 che differisce ulteriormente, dal 31 maggio al 30 luglio 2015, il termine di approvazione da parte dei comuni,
delle città metropolitane e delle province dei bilanci di previsione per l’esercizio finanziario 2015;

2/6

n. 21  del 30-07-2015

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=47645&amp;stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=93085&amp;stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=47645&amp;stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=8106&amp;stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=8107 &amp;stato=lext
http://finanzalocale.interno.it/docum/comunicati/com140515_b_all.pdf
http://finanzalocale.interno.it/docum/comunicati/com140515_b_all.pdf
http://finanzalocale.interno.it/docum/comunicati/com140515_b_all.pdf
http://finanzalocale.interno.it/docum/comunicati/com140515_b_all.pdf


DATO ATTO che il Comune di Spinazzola ha approvato il bilancio di previsione 2015 e pluriennale 2015/2017 con
deliberazione di C.C. n. 61 del 29/12/2014;
 
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 così come modificato dal D. Lgs. n. 126/2014 che ha introdotto modifiche al D.Lgsl.
n°267/2000, art.193, il quale:

al comma 2 statuisce: “con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale e, comunque,
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto del
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare
contestualmente:

a.

le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

1.

i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art.194;2.
le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonate nel risultato di
amministrazione, in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;

3.

al comma 3 che “ - omissis – Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria
competenza entro la data di cui al comma 2)”, ossia entro il 30 luglio 2015;

b.

RICHIAMATI i seguenti articoli del Regolamento IUC, approvato con deliberazione n. 23/2014, in tema di
versamento di somme di modesto ammontare:

art. 17 della componente IMU "Versamenti" il quale al comma 11 stabilisce che "l'imposta non è versata
qualora essa sia inferiore a 12,00 euro. Tale importo si intende riferito all'imposta complessivamente dovuta
per l'anno e non alle singole rate di acconto e di saldo";
art. 18 della componente TASI "Somme di modesto ammontare" il quale stabilisce che "ai sensi dell'art.
1, comma 168 l. 296/2006, non si procede la versamento in via ordinaria per somme inferiori a 12 euro per
anno d'imposta";
art. 36 della componente TARI "Somme di modesto ammontare" il quale stabilisce che "ai sensi dell'art.
1, comma 168 l. 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al rimborso per somme inferiori a
12 euro per anno d'imposta";

RITENUTO di modificare i su citati articoli in tema di versamento di somme di modesto ammontare e di portare il
limite di tutte le varie componenti IUC da € 12,00 ad € 2,00, al fine di garantire il reperimento delle necessarie
risorse necessarie a garantire il mantenimento degli equilibri di bilancio senza ricorrere ad un aumento
dell'imposizione fiscale nei confronti dei contribuenti che già pagano le tasse, considerato altresì che il suddetto
abbassamento del limite da € 12,00 ad € 2,00 ha un limitato impatto sui contribuenti ad oggi esentati in virtù di tale
previgente limite;

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile
espressi dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;
ACQUISITO altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239, comma
1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, con nota prot. 7895
del 29/07/2015;
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
VISTO lo Statuto dell’Ente;
VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente;
con i seguenti voti espressi nei modi di legge:
favorevoli 9 contrari 1 (Bruno) , astenuti 0su presenti 10 ,assenti 3  (Lagreca, Scelzi, Erriquez)

DELIBERA
 

di approvare le seguenti modifiche al Regolamento per la disciplina IUC (Imposta Unica Comunale)
approvato con deliberazione n. 23 del 05/09/2014:

1.

l'art. 17 della componente IMU "Versamenti" è sostituito con il seguente "l'imposta non è versata
qualora essa sia inferiore a 2,00 euro. Tale importo si intende riferito all'imposta complessivamente
dovuta per l'anno e non alle singole rate di acconto e di saldo ;

a.

l'art. 18 della componente TASI "Somme di modesto ammontare" è sostituito con il seguente "ai
sensi dell'art. 1, comma 168 l. 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria per somme
inferiori a 2,00 euro per anno d'imposta";

b.
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http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=15396&amp;stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=15396&amp;stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=91156&amp;stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=15396&amp;stato=lext


l'art. 36 della componente TARI "Somme di modesto ammontare" è sostituito con il seguente "ai
sensi dell'art. 1, comma 168 l. 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al rimborso
per somme inferiori a 2,00 euro per anno d'imposta";

c.

di dare atto che le modifiche al suddetto regolamento IUC, relativamente alle componenti IMU e TASI
entrano in vigore il 1° gennaio 2015, ad eccezione della componente TARI, che entrerà in vigore con
decorrenza 01 gennaio 2016, in quanto per l'anno 2015 vi è stata già l'elaborazione del ruolo, con l'invio
degli avvisi di pagamento ai cittadini;

2.

di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del comune e la sua
trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze - Direzione Federalismo
Fiscale.

3.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:
 
In relazione al disposto di cui all'art. 49, del T.U.E.L. DL.vo 18 Agosto 2000 n.  267, viene espresso il
parere Favorevole per il visto di regolarità tecnica del settore proponente.
 
  
 Spinazzola, 27-07-2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

F.TO SILVIA MARIA SIRRESSI
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:
 
In relazione al disposto di cui all'art. 49, del T.U.E.L. DL.vo 18 Agosto 2000 n.  267, viene espresso il
parere Favorevole di regolarità contabile.
 
  
 Spinazzola, 27-07-2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

F.TO DOTT.SSA SILVIA MARIA SIRRESSI
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto
 

IL PRESIDENTE
F.TO NICOLA DI TULLIO

 
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT.SSA MICHELA MENDUNI
 
 

 
 
 

 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione:
 
| | - è divenuta esecutiva poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.lgs n.
267/2000);
 

| X | - diventerà esecutiva decorsi 10 (dieci) giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134
comma 3 del D.lgs n. 267/2000 );
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.TO DOTT.SSA MICHELA MENDUNI

 

 
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:        
 
La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo
Comune per 15 giorni consecutivi (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
Spinazzola, 31-07-2015
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
  F.TO DOTT.SSA MICHELA MENDUNI

 
 

 
 

***COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE AD USO AMMINISTRATIVO***
 
Spinazzola,

IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT.SSA MICHELA MENDUNI
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